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	Unione Tresinaro Secchia

Servizio Personale



PART TIME

Artt. 4, 5 e 6 del CCNL 14/9/2000

D.L. 112/2008

TIPOLOGIE

Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere di tipo:

· ORIZZONTALE: con articolazione della prestazione lavorativa in misura ridotta in TUTTI i giorni lavorativi (esempio: 3 ore giornaliere dal lunedì al sabato);

· VERTICALE: con prestazione lavorativa svolta a tempo pieno solo per periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o dell’anno (esempio: 6 ore giornaliere dal lunedì al mercoledì)
·  MISTO: con una combinazione delle tipologie orizzontale e verticale: (esempio: 5 ore giornaliere dal lunedì al giovedì)
In ogni caso la durata della prestazione lavorativa non può essere inferiore al 30% della prestazione a tempo pieno (10 ore e 48 minuti).

PROCEDIMENTO

Il personale interessato può richiedere la trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale.

La richiesta, che deve sempre contenere la descrizione dell’articolazione oraria della prestazione ridotta (da concordare con l’Amministrazione) e la sua decorrenza, può essere è negata quando:

1) Il numero di dipendenti a tempo parziale non può essere è superiore al 25% (in particolari casi 35%) dell’organico dell’Ente per la categoria interessata;

2) L’eventuale attività professionale che si intende svolgere si trovi in conflitto di interessi con l’attività del Comune (vedi oltre)

3) Nel caso in cui la trasformazione comporti, in relazione alle mansioni e alla posizione organizzativa ricoperta dal dipendente, pregiudizio alla funzionalità dell'Amministrazione stessa
Le domande possono essere presentate con cadenza semestrale (giugno-dicembre), deve essere indicata l’eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere.
La richiesta, munita del nulla osta del Dirigente di riferimento, dovrà essere valutata dal Servizio Personale, che rilascerà la relativa concessione, fermi restando i limiti fissati dai punti 1, 2 e 3. Si precisa che il nulla osta positivo del Dirigente del Settore di appartenenza dovrà essere motivata e dovrà assicurare la mancanza di pregiudizi organizzativi e funzionali per l'Ufficio.
Prima della trasformazione del rapporto occorre stipulare un nuovo contratto di lavoro con espressa specifica della durata della prestazione, dell’articolazione lavorativa con riferimento alla settimana, al mese o all’anno. 

ALTRE ATTIVITA’ LAVORATIVE

Quando il part time ha una durata pari o inferiore al 50% il dipendente può legittimamente svolgere una seconda attività lavorativa, di lavoro autonomo o subordinato: in particolare può esercitare attività di impresa o libero professionale, con tenuta di partita IVA.

Non occorre autorizzazione ma solo preventiva comunicazione dell’avvio di nuova attività autonoma o subordinata, allo scopo di verificare l’insussistenza di cause di incompatibilità con le attività istituzionali dell’Ente.

TRATTAMENTO ECONOMICO 

	Part time orizzontale
La retribuzione è riproporzionata rispetto al lavoro a tempo pieno sia per quanto riguarda il trattamento fondamentale che quello accessorio, se spettante.

Non sono invece ridotti i corrispettivi per Assegno Nucleo Familiare e per rimborsi spese.


	Part time verticale

Il trattamento è lo stesso previsto per il lavoro a tempo pieno, limitatamente al periodo di lavoro prestato periodicamente.




TRATTAMENTO GIURIDICO

	Part time orizzontale
Per questo tipo di lavoro a tempo parziale spettano i medesimi diritti attribuiti agli altri lavoratori a tempo pieno (ferie, permessi, periodo di preavviso, durata del periodo di malattia a retribuzione piena).

Uniche eccezioni sono costituite dai permessi giornalieri per allattamento (che con prestazione inferiore a 6 ore sono pari ad un’ora) e i permessi per diritto allo studio, concessi ad ore.


	Part time verticale

Ferie e permessi sono ridotti in modo proporzionale (eccetto i permessi per lutto)

Permesso per matrimonio, periodi di maternità e per congedo parentale possono essere fruiti senza decurtazioni per il periodo che coincide con la prestazione lavorativa.




LAVORO AGGIUNTIVO E STRAORDINARIO

Per il part time orizzontale è prevista la possibilità di prestare “lavoro aggiuntivo”, in presenza di particolari esigenze organizzativo. Questo tipo di prestazione:

· non può superare il 10% della durata del normale orario di lavoro a part time;

· deve avere il consenso del lavoratore;

· è retribuita nella misura del 15% della retribuzione base, valore elevato al 50% in caso di superamento del limite quantitativo di cui sopra.

Per il part time verticale il lavoro straordinario è consentito nelle sole giornate di attività lavorative, sempre nel limite del 10% della durata e con retribuzione analoga a quella sopra descritta.

Il lavoratore ha diritto ad ottenere il consolidamento nel proprio orario di lavoro delle ore di lavoro aggiuntivo o straordinario prestate in via non occasionale per più di sei mesi.

RIENTRO A TEMPO PIENO

I dipendenti già assunti a tempo pieno che hanno ottenuto la trasformazione a tempo parziale possono rientrare a tempo pieno trascorsi due anni dalla trasformazione, anche in soprannumero oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico. Nel primo caso sussiste il diritto del lavoratore al rientro a tempo pieno, nel secondo caso si configura una discrezionalità nella scelta da parte dell’Amministrazione.

Per i dipendenti assunti direttamente a tempo parziale, il passaggio a tempo pieno può avvenire trascorsi tre anni dall’assunzione, sempre che vi sia la disponibilità del posto in organico.

La trasformazione a tempo pieno per i dipendenti assunti a part time che ne facciano richiesta è prioritaria rispetto alle assunzioni a tempo pieno dall’esterno (art.3 comma 101 Legge Finanziaria 2008).
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